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Gli armatori di tanker iniziano ad evitare i porti italiani 
Secondo S&P Global Platts si starebbe diffondendo il timore di misure di 
quarantena per le navi che hanno scalato il Belpaese 

 

Un numero crescente di armatori di product tanker starebbe rifiutando di prendere carichi 
in porti italiani per timore di incorrere in misure di quarantena anti-coronavirus negli scali 
successivi, così come alcuni broker internazionali starebbero evitando di fissare navi che 
hanno toccato il Belpaese, riducendo di fatto (almeno temporaneamente) il tonnellaggio 
disponibile sul mercato delle cisterne per prodotti ad ovest di Suez. 
Questa almeno è la ricostruzione fornita da S&P Global Platts (la divisione commodity di Standard 

& Poor's), che in un suo recente report, citando fonti riservate sia tra gli armatori che tra i broker, tratteggia 

l'attuale scenario. 

Sarebbero diversi gli operatori di navi product tanker a rifiutare sempre più spesso fissati con presa del carico 

in porti italiani, per timore che la nave sia poi fermata per un periodo di quarantena obbligatorio 

(tipicamente di due settimane, tempo massimo di incubazione del virus COVID-19) nello scalo successivo. Si 
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tratta, per il momento, di una paura che si fonda su basi solo teoriche, perché l'unico porto ad aver reso noto 

che non accetterà navi provenienti dall'Italia che non abbiano fatto un periodo di almeno 14 giorni di 

quarantena è Novorossiisk. 

Nonostante questo – assicura Platts – molti armatori stanno iniziando ad agire come se il rischio fosse reale, 

e rifiutano di caricare in Italia se non a fronte di un cospicuo premio sulla rata, che tuttavia la maggior parte 

dei noleggiatori non sembra per il momento intenzionata a pagare. 

Anche molti broker starebbero iniziando a scartare navi che hanno scalato l'Italia in tempi recenti, condotta 

che però avrà delle conseguenze: secondo un armatore sentito da S&P, che come le altre fonti del report ha 

preferito rimanere anonimo, questo stato di cose impatterà direttamente sul mercato, perchè dagli scali 

italiani passano circa la metà di tutti i volumi di prodotti petroliferi caricati o scaricati in Mediterraneo. 

Per quanto riguarda invece un potenziale effetto sui noli di questa riduzione del tonnellaggio disponibile – 

considerando temporaneamente fuori mercato le product tanker che hanno scalato i porti della Penisola 

nelle ultime due settimane – secondo Platts al momento non sarebbe ancora stato avvertito. Se ciò avverrà 

effettivamente, non succederà comunque prima di una quindicina di giorni. 

Al momento, comunque, non si segnalano problematiche di sorta in Mediterraneo, per il traffico di questa 

tipologia di carichi, e né la Francia né la Spagna hanno imposto divieti o quarantena per le navi provenienti 

da aree considerate ad alto rischio, come appunto è l'Italia. 
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